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le case minime di via 
; X ; { ' , < < • , > . ; , 0- :)-• 

L'iniziativa del • consiglio di quartiere 14 - Gli stabili a due '. piani ' incredibilmente affollati e privi di garanzie 
Igieniche - C'è chi vive nei fondi di magazzino - Le proposte di risanamento attraverso un quartiere «volano » 

anni 
• Ma che cosa sono le « case 
minime»? Sono piccoli allog
gi che si trovano in diversi 
punti della città e precisa
mente a Rovezzano (adiacen
ze di via Rocca Tebaìda) Gal
luzzo. Torre Agli, e Continua. 
Vennero costruite nel 1952 
sotto l'amministrazione La Pi-
glie sfollate e senzatetto 
ra per sistemare in modo 
provvisorio centinaia di fami-

>. Purtroppo a distanza di 25 
anni la costruzione le e Case 
minime» sono ancora il ri
fugio di centinaia di • fami
glie che non riescono a tro

vare o meglio non riescono 
a pagare un alloggio decente 
e fornito dei più elementari 
servizi igienici. C'è da ag-

! giungere che ogni volta che si 
; libera uno di • questi piccoli 
I appartamenti, ' c'è ' ' sempre 
pronta un'altra ' famiglia ad 
occuparlo. Le case minime, 
appunto, perché concepite co
me alloggi provvisori, ven-

, nero costruite senza fonda
menta e con mura larghe 
15 centimetri. Le stanze sono ^ 
anguste (circa 9 metri qua
drati) e i servizi igienici qua- ' 
si inesistenti. 

"Alcuni ' di questi apparta
menti sono stati dichiarati i-
nagibili sia per la precarietà 
delle strutture che per la 
mancanza di garanzie igieni-
co-sanitarie. H quartiere che 
ospita il maggior numero di 
questi alloggi che è il caso 
di chiamare - « mini topaie »• 
(e il termine non può esse
re più appropriato se si pen
sa ai numerosi ratti che cir
colano indisturbati lungo le 
case) si trova a Rovezano do-," 
ve in 335 case minime di 33. 
metri quadrati per una abi
tano ben 1200 persone. , "•. 

'- Sempre a Rovezzano nelle 
adiacenze di via Rocca Te
daldo vi è uri altro nucleo 
di case che appartengono al 
Comune ma che offrono mi
gliori garanzie di sicurezza 
e di igienicità. Tuttavia al
cuni e bassi » ' di ' questi ap
partamenti sono' stati occu
pati abusivamente. Il caso più 
macroscopico.- è quello di una 
'famiglia dù6 persone che abi-
;tà' 3n ; uno. di', questi bassi, 
compósto da una sola piccola 
stanza e di un minuscolo ga
binetto/ ' :'.. '...". ;"' . • '-.,.• -•'../ 

Con l'ombrello ha sfiorato il pantografo 

Folgorato dall'alta tensione 

Si era sporto dal locomotore per • ved ere i segnali di «e via libera » — H pa
rapioggia ha toccato la corrente e si è trasformato in un'arma -micidiale 

Un capotreno è rimasto 
folgorato l'altra sera dall'alta 
tensione. In attesa del evia 
libera» si era sporto dal lo
comotore con l'ombrello a-
perto per =• ripararsi •< dalla 
pioggia: ha sfiorato inavverti
tamente il cavo elettrico, la 
corrente a tremila volts lo ha 
ucciso. Il drammatico • inci
dente è avvenuto alla stazio
ne di Rifredi. alle 21,30 sotto 
una pioggia scrosciante. La 
vittima è Cosimo Caggese. 32 
anni capotreno delle ferrovie 
che stava guidando il treno 
515833 diretto a Campo di 
Marte: un < merci » che com
pie un breve tragitto (dalle 
Cascine al Campo di Marte) 
e che viene chiamato, proprio 
per il servizio a cui è adibito 
« corsetta»..; ,,.-
• Caggese, sposato con una 
bambina, lavorava da diverso 
tempo alle ferrovie e faceva 
parte del personale viaggian
te della stazione di Campo di 
Marte. Ieri sera et» di servi
zio sul convoglio condotto dal 
locomotore e E 626247»: un 
treno di pochi vagoni, privo 
del bagagliaio, per cui il ca
potreno rimane sul locomoto
re. Il treno si è fermato al
la stazione di Rifredi perché 
potessero essere compiute le 
operazioni di sganciamento di 
alcuni vagoni e perché ne 
venissero agganciati altri. 
Sono trascorsi diversi minuti 
mentre il personale della sta
zione lavorava intorno al 
merci sotto la pioggia che 
continuava a - cadere fitta. 
Caggese aveva l'ombrello: lo 
aveva usato per ripararsi 
mentre aspettata, camminan
do sulla pensilina, che venis
sero ultimate le operazioni ai 
vagoni. Quindi è risalito sul 
locomotore attendendo il 
« via libera >. Per guardare i 
segnali, il semaforo della sta
zione, doveva sporgersi: lo ha 
fatto con l'ombrello- aperto. 
E' stato un attimo, un orlo. 
Caggese è caduto dal treno, è 
rimaste sulla massicciata in
capace di respirare: l'ombrel
lo aveva sfiorato, probabil
mente, fl pantografo in cui 
passa l'alta tensione trasmes
sa dai cavi sospesi. 

I cofleghi. che ancora non 
riuscivano a rendersi conto 
di cosa fosse successo sono 
accorsi: l'uomo giaceva a ter
ra. ucciso dalla corrente. U-
•'autoambulanza giungeva a 

spiegata per portarlo 

d'urgenza al centro di riani
mazione di Careggi, ma la 
corsar attraverso le strade 
della città battute dalla piog
gia è stata inutile; ai medici 
non è restato altro che con
statare la morte del giovane. 
dovuta, come si legge nel re
ferto, a folgorazione. :• -. 
* Sul luogo ; del gravissimo 
incidente sono "" immediata
mente sopraggiunti i colleglli 
del Caggese ai quali è tocca
to l'amaro compito di avver
tire i familiari. Funzionari 
della polizia: ferrovia hanno 
quindi proceduto ai primi ri
levamenti e ad interrogare i 
primi accorsi in aiuto del 
capotreno per cercare di ri
costruire •• la • meccanica del
l'indente. Cosimo Caggese 
conosceva i treni ed i perico
li in cui si può incorrere, che 
cosa - lo ha tradito? Forse 
l'oscurità, - la pioggia e la 
s t a n c h e z z a . . - ; , . . . - . 

Movimentato arresto di un 
ricercato ieri pomeriggio in 
piazza Santo Spirito: agenti 
delia questura di Livorno sul
le tracce di un rapinatore, per 
giungere alla cattura hanno 
dovuto intraprendere un inse
guimento e sparare • alcuni 
colpi di pistola in aria. Gior
gio Terilli. di 31 anni, nativo 
di Pisa, si è arreso. Gli agen
ti livornesi Io hanno preso in 
consegna e lo hanno accom
pagnato alle carceri della lo
ro città. : \ ••-?/' '\ 

Il Terilli. nonostante fosse 
ormai scoperto dalla polizia 
come l'autore di rapine, era 
finora riuscito a sottrarsi al
la cattura. La sua latitanza 
e però terminata ieri: a Li
vorno era infatti giunta noti
zia che l'uomo era solito fre
quentare piazza Santo Spìrito 
a Firenze. 

Ieri mattina sono cosi ar
rivati a Firenze anche gli 
agenti livornesi, che si sono 
appostati nella piazza, n Ter-
zflH vi è giunto solo nel po
meriggio. poco dopo, le 14. 
Gli rsiìiti lo hanno ricono
sciuto e gli si sono avvici
nati per fargli scattare le 
manette ai polsi. Il ricercato, 
vistosi scoperto ha tentato la 
fuga: durante rinseguimento 
gli agenti hanno sparato due 
cobi in aria a scopo intimi
datorio e il Terilli si è arresa. 

'--. v 1 -

Successo della biennale .// 
, •— . .' ' ' . , ; . . - . V 

Folla di visitatóri 
alla mostra 

Alto numero di visitatori alla mostra mercato del
l'antiquariato. la biennale che anche in questa edizione 
si è confermata come importante avvenimento di gran- . 
de valore culturale. Ad essa, infatti, partecipano i mer
canti d'arte di tutto il mondo (da Bangkok a New York. 
da Parigi a Caracas) mentre per quanto' riguarda i sin
goli settori della mostra la pittura .domina per l'impor • 
tanza di alcuni pezzi: dai primitivi italiani ai macchiaioli. 
coprendo un vastissimo arco di tempo. 

Non si tratta dei soli"pezzi italiani, fra i quali i nomi 
di Masolino Dapanicale. Ambrogio Lotenaetti. Francesco 
Guardi, Alessandro Allori, Francesco Soiimena, Cana
letto. Giotto, ma anche di -bellissime tele stranière, par
ticolarmente i fiamminghi con in testa Bruegel fl gio
vane. Fra i macchiaioli Oscar Chìglia, Fattori, Signorini. 
Da rilevare° stamoe ed incisioni recami, tra .gli altri, i 
nomi di Dorer, Cranach il vecchio, Bruegel il vecchio, ' 
Guido Reni. Rembrandt, Von Ostade, Dtìacroix. 

Per quanto riguarda U scultura^-ojuest:anna c'è una 
importante serie di statue lignee paKcrome. di soggetto 
religioso, che vanno dal XIV sècolo al XIX secolo, in 
particolare da notare un angiolo annundante .con una 
policromia perfettamente esnservata di fattura napo-.. 
letana del XV secolo. •:-.',-••,; *; -*-<• '-•>.,< v^.--;-
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« Considerate le loro con
dizioni — afferma l'archi
tetto Sabatini, del piano 
regolatore generale — que
ste case potrebbero essere 
immediatamente dichiara
te inagibill. I loro muri 
fanno letteralmente acqua 
da tutte le parti, perché 
lo spessore di 15 centime
tri non riesce a trattenere 
l'umidità e le precipitazio
ni. Senza contare che so
no prive di fondamenta ». 
Le case minime di Rovez
zano sono ••" state ' visitate 
ieri da una' delegazione 
dell'amministrazione comu
nale (presenti tra gli altri 
all'incontro con la popola
zione il vice sindaco Col-
zi, l'assessore allo sviluppo 
economico e al patrimonio 
Ariani, l'assessore all'assi
stenza Bucclarelll e i fun
zionari del vari settori di 
lavoro del Comune). 

Il sopralluogo ha chiari
to il presidente del consi
glio di quartiere n. 14 Fran
co Nannotti, ha avuto uno 
scopo conoscitivo, e di mo
bilitazione perché 11 pro
blema delle case minime 
(e non solo quelle di Ro
vezzano) sia ripreso In con
siderazione in tempi bre
vi. Che la rapidità costi
tuisca uno dei punti più 
Importanti lo dimostra lo 
stato di queste abitazioni: 
le palazzine basse, a uno o 
due piani sono praticamen
te inabitabili. Qualcuna, 
tinteggiata di fresco dagli 
inquilini ha una pretesa 
di decoro puramente super
ficiale. Nonostante gli sfor
zi delle famiglie che vi a-
bltano per sistemare l'in
tonaco, i pavimenti 1 ser
vizi igienici le stanze sono 
anguste e scure e solo la 
bella stagione - impedisce 
che le macchie di umidi
tà facciano capolino da 
sotto le tappezzerie. In al
tri casi la situazione è de
cisamente peggiore. .; 
• Spesso in uria o due stan
ne abitano cinque o sei 
persone, in molti casi ci 
sono bambini • piccoli o 
neonati, 11 limite estremo 
è raggiunto però dal fondi 
di magazzino (nella mag
gior parte dei casi uno 
stanzino sènza finestre con 
uno sgabuzzino per 1 servi
zi igienici) non sono, ov
viamente destinati a civi
le abitazione mia c'è chi 
per mancanza di soldi, di 
altre possibilità ne ria fat
to la sua casa sistemando
si precariamente 

Le case minime dì Ro
vezzano sorte oltre ventan
ni fa per ospitare provvi
soriamente senza tetto e 
sfollati, insieme a quelle 
di vìa Torre degli Agli, il 
Galluzzo e la Casella, han
no sempre costituito uno 
dei punti deboli della si
tuazione edilizia della cit
tà. I l comitato spontaneo 
di quartiere, ' che si era 
formato e aveva iniziato 
la sua attività proprio in 
relazione a questo proble
m a già nel *72 aveva avan
zato alcune proposte ' per 
un Intervento risanatore, 
presentando all'ammini
strazione comunale del 
tempo un piano di ristrut
turazione completo. ••'--'.-.' ; 

,C'è un modo però di ri
prendere il filo interrotto 
del discorso, e proprio di 
questo hanno parlato ieri 
pomeriggio amministratori, 
popolazione e rappresen
tanti del consiglio di quar
tiere. L'esempio viene dal
l'iniziativa presa dall'am
ministrazione comunale 
per le case minime di via 
Torre Agli: qui si sta co
struendo uno stabile di 24 
appartamenti destinato ad 
ospitare altrettante fami
glie delle case minime che 
verranno demolite. Si trat
ta dell'operazione < vola
no» di cui molto in pas
sato si è discusso. Un in
tervento del genere sareb
be possibile anche a Ro
vezzano. tenendo conto del
le proposte avanzate a suo 
tempo dal comitato spon
taneo. 

! La soluzione si pone in 
questi termini: attraverso 
una variante al piano re
golatore destinare un ter
reno disponibile adiacente 
alla fabbrica Fila come a-
rea di 167 da utilizzare co
me quartiere « volano ». 
Questo permetterebbe l'ab
battimento di una parte 
delle case più malsane. 
(Circa il 50% del totale) e 
successivamente il recupe
ro di ampi spazi per il ver
de e i servizi pubblici e 
sociali che interessano 1' 
intera zona. Al consiglio 
di quartiere interessa ora 
sensibilizzare la citta, e i 
responsabili dell'ammini
strazione perché progetti e 
pratiche siano avviati ce
lermente. Sulle linee di 
fondo dell'intervento a 
quanto risulta dalle dichia
razioni ascoltate ieri nel 
corso del sopralluogo tutu 
ormai sono d'accordo. 

- Nella foto: la 
favi*** « ft 
•s carne « 

i Ii> &*%'* i Poche le scuole che non hanno aperto 

non èi stato per tutti 
itr 

il primo giorno di lezione 
Il caso della scuola Pestalozzi e i doppi turni alla Marconi - Rispettati i pronostici della 
vigilia - A Pisa.un nuovissimo complesso - La situazione in alcune citta della regione 

Nella valigia trovò mattoni invece dei lingotti d'oro 

Accusa di furio tre truffatori 
Resterà in carcere più di loro 

i giudici lo hanno condannato per calunnia a una pena superiore a quella 
comminata agli autori del grosso raggiro - L'episodio nel maggio scorso 

pie ns> 

Da parte del Comune : : 

Appaltati lavori 
per 300 milioni 

Divieto di sosta su via Bolognese per la bitumazione 
del manto stradale - Interruzione in via di San Salvia 

' '" Presso la ripartizione affari legali del Comune hanno 
" luogo gare di appalto per un ammontare di oltre trecento 
. milioni. Si tratta della fornitura di materiali e noli per l'ordi-
' natia amministrazione delle strade periferiche durante il 1977 
per un importo di 51 milioni. La gara è stata aggiudicata 
alla ditta Aldo Guari. Un'altra gara riguarda l'adeguamento 

- degli impianti tèrmici alle norme antinfortunistiche in uffici, 
scuole e servizi comunali nella zona Ovest, Nord e Sud della 
città per un importo complessivo di 150 milioni: i lavori 
sono stati aggiudicati alla ditta Guido Forati. 37 milioni 
679 mila 450 è l'importo che occorrerà per la provvista di 
materiali vari per la segnaletica stradale. »- < •• -•- •-

.- Altra gara appaltata è quella riguardante la sostituzione 
di contatori per acqua potabile nella zona di oltrarno (1. 

'lotto) per un importo di 33 milioni 819 mila lire. La gara 
è stata aggiudicata alla ditta Mario Santi. Per la ricostru
zione di un tratto di muro a retta in via dei Cioli occorre
ranno 28 milioni 319 mila lire: la gara è stata aggiudicata 
alla ditta Adriano Baracini. 10 milioni e 430 mila lire oc
correranno, invece, per il rifacimento dei pavimenti e colo
ritura delle pareti della scuola elementare materna Wamba 

'•: in via Tor degli Agli. La gara è stata aggiudicata alla ditta 
3 Giacinto Minuto. ' r ^ '"" *-• - '̂'-'- ^ *'z & •" • *"' 

L'assessore alla Polizia e traffico rende noto che da 
oggi, per improrogabili ed urgenti lavori di bitumazione del 
manto stradale in via Bolognese, nel tratto tra via Trento 
e via Salviati è stato istituito il divieto di sosta e in alcuni 

.punti il senso alternato. Quando i lavori interesseranno i 
tratti più stretti, dove la strada è più stretta il traffico — 
regolato dai vigili urbani — sarà deviato sulle strade adia
centi. I veicoli lasciati in sosta che intralceranno il mo
vimento delle macchine operatrici saranno rimosse con un 
carro attrezzi. ~ • . .: — , . . - •..• ; -= ,. 

"Sempre in materia di traffico per consentire l'esecuzione 
di lavori da parte delle Ferrovie dello Stato via di San Salvi 

.rimarrà interrotta, all'altezza del passaggio a livello, dalle 
ore 8 alle 12 di domani 22 settembre. Chiusa al traffico sarà 
domani anche via dei Pepi nel tratto tra via Ghibellina e 

(via del Fico. La Società fiorentina gas dovrà sistemare un 
nuovo attacco stradale. 

) 

O NUOVO UFFICIALE SANITARIO AL COMUNE -
Ha preso recentemente servizio presso l'amministrazione 

comunale il nuovo ufficiale sanitario, professor Aldo Fabiani. 
Nato a Pisa dove si è laureato nel 1951 per un breve periodo 
il professor Fabiani aveva già svolto funzioni di medico igie
nista presso il Comune di Firenze. Successvamiente era stato 
ufficiale sanitario ki numerosi comuni tra i quali Trieste 
dove aveva anche avuto incarico di medico provinciale. Au
tore di numerose pubblicazioni, libero docente di igiene, ha 
tenuto numerosi corsi universitari e in scuole specializzate. 
O DECENTRAMENTO CULTURALE: QUARTIERE 1 

Nell'ambito del decentramento culturale, il quartiere 1 
organizza una serie di visite guidate alla mostra «Gli Ali-
nari fotografi a Firenze » allestita al Forte Belvedere. Le vi-. 
site si svolgeranno nei giorni: 21 settembre ore 10; 24 set
tembre ore 16; 28 settembre ore 10; 1. ottobre ore 16; 5 otto
bre ore 10 e 8 ottobre ore 16. Il trasferimento al Forte Bel
vedere avrà luogo in pullman con partenza dalla sede del 
centro civico di Palagio di Parte Guelfa, telefono 23.483, pres
so il quale gli interessati potranno prenotarsi. La durata 
della visita è di circa 3 ore. ; 
O CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di nuoto, tennis, gin
nastica, judo, mini-basket, mini volley, pallacanestro, che a 
partire dal 3 ottobre saranno tenuti nei seguenti impianti 
sportivi: Micropiscina Isolotto e ITI «L. Da Vinci», Albe
reta, Galluzzi. Sorgane. Rifredi, Barco, Montagnola S. Ni
colò, Circolo tennis (Cascine), Club sportivo Firenze (Ca
scine). Sono interessati tutti i ragazzi dai 6 ai 15 anni. 
Sono inoltre programmati corsi di ginnastica per adulti. Per 
le iscrizioni rivolgersi: per il nuoto presso le segreterie delle 
micropiscine, mentre per gli altri sport all'ufficio sport fpiaz-
setta di Parte Gueira, 3 - Tel. 215J70, 384.015). •-.•-, >, .--
• CONCORSO PUBBLICO ! 

L'ATAP ha bandito un concorso pubblico per esami ad 
un posto di operatore presso U centro elettronico. Le doman
de devono pervenire entro il 15 ottobre 1977 all'ATAF, viale 
dei Mille, 116, dove è anche esposto il bando di concorso. 
O SORTEGGIO POSTI PER H. COMUNALE 

n sortetelo per l'assegnazione dei posti al Teatro comu
nale in abbonamento per i concerti della stagione sinfonica 
d'autunno 1177 avrà Inizio alle 8 di oggi, m i locali del bar 
dalla Platea e sarà aperto al pubblico. Tale primo sorteggio 
ilt—nleià l'wsnjnsilcne dei posti di n galleria e verrà 
effettuato alla presenza di un notaio e di una commissione 
di fanskmari designata dal consiglio di amministrazione 

Subì una truffa, denunciò 
un furto: è stato condannato 
per calunnia. Al danno si è 
aggiunta la beffa. Protagoni
sta dell'insolita vicenda il 
commerciante pisano Vin
cenzo Butta farà no che ha a-
vuto 1 anno, 4 mesi e cinque 
giorni di reclusione. I truffa
tori se la sono invece cavata 
con sei mesi, sono: Antonio 
Rossetti. ^ 41 anni, Luciano 
Giannini, 32 anni e Antonio 
Bispuri, 41 anni, tutti resi
denti ' a Roma. Accadde sei 
anni fa. ; - , : • ••••<. A - < 

r Nel maggio del 71 a Vin
cenzo Buttafarano offrirono ' 
di acquistare diversi chili di 
oggetti - d'oro.. Naturalmente 
si trattava di merce rubata. 
Il primo incontro avvenne a 
livorno, ma l'affare non .; si 
concluse. Il commerciante 
voleva essere sicuro di ac
quistare oro. L'appuntamento 
venne fissato £ Firenze e la 
sera del 7 maggio. • Il com
merciante si incontrò con il 
terzetto in piazza Santa Ma
ria Novella. Buttafarano ave
va portato con sé una boc
cetta di acido per stabilire se 
si trattava di oro e non di 
ottone. Le trattative andaro
no per le lunghe. Il commer
ciante aveva lasciato il dena
ro a un amico che ' doveva 
consegnarlo soltanto dopo la 
verifica .: dell'oro. Il terzetto 
però .riuscì ugualmente a su
perare • l'ostacolo: con una 
scusa si assentarono dal loca
le dove era in attesa il But
tafarano e recatisi dall'amico 
si fecero consegnare il dena
ro: 2 milioni e 850 mila lire. 

€ L'affare - è concluso — 
dissero — può darci il dena
ro. Anzi facciamo alla svelta 
perchè da un momento ' al
l'altro può arrivare la polizia 
e allora sarebbero guai per 
tutti >. L'altro non si fece ri
petere l'invito. -.... " * 

Al Buttafarano rimase la 
valigia; quando l'aprì ebbe la 
sorpresa di trovarvi dei mat
toni anziché l'oro. Ma anzi
ché denunciare la truffa, di
chiarò che era stato derubato 
del borsetto e forni ì numeri 
di targa dell'auto con la qua
le il terzetto si allontanò, i-
dentificati e rintracciati con
fessarono la truffa. Per But
tafarano però i guai non era
no finiti. Venne denunciato 
per calunnia dai suoi truffa
tori e ieri mattina si è visto 
condannare. 

OGGI MANIFESTAZIONE 
D a PCI ALL'ISOLOTTO 

Questa sera, in piazza del
l'Isolotto si svolgerà una ma
nifestazione indetta dalla lo
cale sezione del PCI nel corso 
della quale il compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la federazione comunista fio
rentina parlerà sulla situa
zione politica italiana. 

ripartito! 
Venerdì alle 9,30. avrà luo

go la riunione delle commis
sioni regionali. di controllo 
del PCI 

. . „ • • • 

Giovedì 22 settembre ore 
IO) è convocato in federa-
sione — via Alamanni 41 — 
l'attivo dei ferrovieri comu
nisti con H seguente o.djg.: 
« tais4at*v« del partito sa si
tuazione politica • vertenze 

1 » , •-—•»»-»»——•-— 

«Complessivamente ° accet
tabile» è stato giudicato dal
lo assessore alla - Pubblica 
Istruzione del Comune, Mario 
Benvenuti, il primo giorno di 
scuola. L'apertura anticipata 
non ha pesato poi cosi negati
vamente sull'avvio della ele
fantiaca macchina scolastica 
che in città si è mossa sep
pur a fatica e con alcuni 
sbuffi e sussulti. Tutto è an
dato all'lncirca come era sta
to previsto alla vigilia; ci so
no stati, cosi come abbondan
temente pronosticato, alcuni 
casi difficili. Il più grave di 
tutti , senza dubbio quello 
della scuola-città Pestaloz
zi del quartiere di Santa Cro
ce dove ancora sono in cor
so i lavori di rislstemazione 
che rendono inagiblle una 
parte degli spazi. Secondo i 
calcoli più prudenti entro la 
fine di ottobre tutto dovrebbe 
essere a posto; a quella data 
dovrebbe anche essere libe
ro 11 giardino che è stato 
trasformato in questi giorni 
in cantiere di lavoro. Solo al
lora si potrà riprendere con 
il tempo pieno, la caratteristi
ca più significativa della Pe
stalozzi. Prima del ritorno sul 
banchi ragazzi e genitori si 
sono ritrovati lunedi sera in 
assemblea alla Buonarroti per 
decidere sul da farsi e per 
valutare la situazione. -

Ieri mattina c'è stata la ri
presa completa alla elementa
re e alla media; -dovranno 
prolungare forzatamente le 
vacanze i ragazzi della Vit
torio Veneto (che ha sede 
nello stesso complesso della ' 
Pestalozzi). Potranno, infatti, 
entrare a scuola tra un palo 
di giorni; intanto alcuni sono 
stati ospitati in 3 aule della 
media Tommaso. •> ••••-

Alla Marconi l'impatto con ' 
il primo giorno di scuola è ; 
stato turbato dalla brutta sor
presa del doppi turni: non ci, 
sono aule a sufficienza, i la
vori sono ancora In corso. ; 

' Alla fase di rifinitura sono, 
invece i lavori per la media 
di via Bugiardini (altro punto -
caldo temuto alla vigilia) : tra 
quattro o cinque giorni le le-. 
zloni dovrebbero riprendere 
con regolarità. . - , . ; „ • • 

Hanno avuto la loro prima •-
pacifica invasione di bambi- • 
ni e ragazzi le tre nuove 
scuole: la materna di via 
Daddi. la media di via Guar-
Ione e l'elementare di via 
Pistoiese. Funziona da oggi 
anche la materna di via Sle
na della zona di San Qulrico 
a Legnaia che finalmente ha 
avuto l'agibilità dei, locali. 
Negli uffici- dell'assessorato 
comunale alla Pubblica Istru
zione si fa notare che a dif
ferenza degli altri anni per 
questa apertura non ci sono 
state delegazioni di protesta 
in Comune. : •-.. ...., 
4 Per l'apertura dell'anno 
scolastico . le segreterie dei ; 
sindacati • regionali scuola' 

CGIL-CISL-UIL hanno diffuso 
un documento in cui sottoli
neano come le battaglie por- < 
tate avanti in questi ultimi _ 
anni dai lavoratori della scuo
la insieme al movimento sin- . 
dàcale e i rinnovi contrattua
li del marzo "73 e giugno T7 
abbiano creato le premesse 
per una scuola più democra
tica e rispondente alle esl-l 
genze dei lavoratori. I sinda
cati rilevano tuttavia che at- • 
traverso provvedimenti uni- , 
laterali del governo e alcuni 
aspetti delle leggi sulla scuo
la dell'obbligo si tende a va
nificare i risultati raggiunti. . 
• Nella - scuola ' materna — 
hanno notato i sindacati — 
nonostante il servizio sia an
cora ben lontano dal soddi
sfare la domanda reale e po
tenziale abbiamo assistito al 
licenziamento di un rilevan
te numero di insegnanti, seb
bene l'accordo contrattuale 
prevedessi la loro immissio
ne in ruolo. .••'.-. . 
*• Nel nuovissimo complesso 

scolastico di Cisanello di Pfstt 
le squadre di operai e tecni- ' 
ci hanno lasciato il posto al * 
1.500 studenti del secondo li- ; 
ceo scientifico e della sezio- '' 
ne geometri dell'istituto tecni- . 
co commerciale. In questo • 
modo sono stati evitati a Pi- '• 
sa i doppi turni. Nell'Audi- • 
torium del nuovo complesso 
scolastico (finanziato per In
tero dall'amministrazione pro
vinciale) lunedi sera si sono 
riuniti in seduta congiunta i 
consigli comunale e provin
ciale. In alcune scuole di via 
Benedetto Croce un Cartello
ne invitava ieri mattina gli 
studenti allo sciopero contro 
le decisioni del provveditore 
di smembrare alcune claztL 

Le scuole elementari e me
die di Pontedera hanno co
minciato subito a funzionare 
a orarlo completa Si apriran
no a scaglione le medie supe
riori che ospiteranno 4 mila 
studenti. Primo giorno di.-
scuola per gli 11375 alunni • 
7.256 studenti di Prato. Al 
tecnico commerciale Paolo 
Dagomari la scuola si è aper
ta con una assemblea sinda- ~ 
cale; ha preso il via ancho 
il doposcuola comunale. Sono 
state regolarmente aperte lo -
due nuove scuole comunali 
del Pietriccio, quartiere dH 
Siena: si era temuto per la ' 
loro apertura fino all'ultimo ' 
momento. '• ;> 

Un volto Inedito quello pre
sentato ieri mattina da Gros
seto invasa, dopo la paunm 
estiva da migliala di studen-. 
ti di tutta la Maremma. , 

Problemi di edilizia scola
stica sono aperti a Viareggio 
anche se la situazione com
plessiva deve coraideranMr 

buona. L'amministrazione co
munale ha predisposto un pla
no per l'edilizia scolastica per 
il triennio IfTVrO. -, 

f N d l a foto: 
m via 
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